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La Compagnia di navigazione a vapore Peninsulare e 
Orientale dispone dei seguenti piroscafi pel servizio po- 
stale-commerciale-marittimo, che disirapegna fra l'Europa 
ed i porti dell'Egitto, delle Indie, della China, del Giap- 
pone e dell'Australia: (1) 





STAZZATURA 


FORZA 




STAZZATURA 


Wl\ 


NOME 


ToihIIiU 


GralH 


NOME 


Tonnf Hate 


Cavilli 


Aden 


982 


210 


INOUS , . . . 


2859 


500 


Agra 


3329 


600 


Kbdive .... 


3329 


600 i 


Australia . . 


3487 


600 


Madras . . . 


1229 


275 


Avoca 


1284 


250 


Malacca . . , 


1524 


300 


Azop 


799 


180 


MlRZAPORE . . 


3329 


600 


Baroda .... 


2090 


450 


Mongolia . . 


2434 


500 


Bbhar 


1665 


300 


Mooltan . . . 


2521 


450 


Bombay .... 


1229 


275 


NORNA .... 


1040 


230 


China 


1692 


400 


Orissa .... 


1665 


300 


Columbi a n . . 


2306 


500 


Ottawa . . . 


1086 


200 


Deccan 


3001 


600 


Pekin .... 


3329 


600 


Delhi 


2090 


400 


Rangoon . . . 


2013 


450 


IEllora .... 


1665 


300 


Salsettb . . 


1978 


400 


Km fa' 


2690 


300 


SlLMA .... 


2430 


630 


Formosa .... 


730 


155 


Sumatra . . . 


2167 


500 


Ganges .... 


2106 


470 


Sunda .... 


1462 


300 


Geelong .... 


1500 


250 


SURAT .... 


2666 


500 


Golconda . . . 


2090 


450 


Travancorb . 


2129 


400 


HlNDGSTAN . 


3001 


600 


Haddington . 


1900 


400 



I porti visitati dai suddetti piroscafi sono i seguenti: 
Marsiglia (e provvisoriamente Brindisi), Alessandria, Suez, 



(l) HsndbooV of Information for Passengers and Shippers by the Ste»m" 
Navigation Company Peninsular and Orientai 
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Aden, Bombay, Pointe de Galles, Madras, Calcutta, Pe- 
nang, Singapore, Hong-Kong, Shangai, Yokohama, King- 
Geo's-Sand, Melburne e Sidney. 

Abbiamo dunque a fare con una potenza la quale di- 
spone per questi viaggi di 38 vapori d'una forza di 15,425 
cavalli, d'una stazzatura complessiva di 77,826 tonnellate, 
percorrenti 1 milione e 500 mila miglia di mare al di là 
dell'Istmo di Suez. È quindi prezzo dell'opera attirare 
l'attenzione del Governo e del pubblico sulle possibili 
combinazioni che potessero sorgere fra di essa ed il nostro 
paese. 



La guerra franco-germanica affrettò il passaggio della 
Valigia delle Indie per Brindisi coi battelli della Com- 
pagnia inglese, prima ancora che la ferrovia attraversasse 
il Cenisio. Ciò peraltro in via provvisoria: ed è appunto 
codesta circostanza che ci spinge a rendere di pubblica 
ragione alcune nostre considerazioni in proposito. 

La impossibilità di far passare la Valigia delle Indie 
sul territorio francese durante la guerra, indusse il Go- 
verno britannico ad autorizzzre la Compagnia Peninsu- 
lare e Orientale a cambiare il Porto di attacco di Marsiglia 
con quello di Brindisi, salvo di prendere una decisione 
definitiva a guerra terminata. — Conchiusa ora la pace fra 
la Francia e la Germania, è certo che le Ferrovie ed il 
Governo francesi faranno ogni loro possa onde offrire le 
maggiori facilitazioni alla Peninsulare; e questa a sua 
volta nulla ommetterà presso il suo Governo per ottenere 
una decisione conforme ai propri interessi. 

Il Governo britannico prenderà consiglio dal tornaconto 
della nazione inglese; ma poiché la minor percorrenza 
per la via di Brindisi non è poi per ora cosi superiore 
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a quella di Marsiglia, da esser sicuri che questo ultimo 
porto sarà abbandonato, l'interesse della Peninsulare e le 
sue relazioni in Inghilterra potrebbero portare un peso 
decisivo sulla determinazione governativa. 

Presa Alessandria d'Egitto come base di calcolo, ecco 
la percorrenza e l'orario per Londra: 



VIA BRINDISI 

Alessandria-Brindisi ore 82 — 

Brindisi-Ostenda > C4 45 

Ostenda-Douvres » 5 40 

Douvres-Londra » 2 05 

Totale ore 154 30 



VIA MARSIGLIA 

\ Alessandria-Marsiglia ore 141 — 
\ Marsiglia-Calais » 24 10 

| Calais-Douvres » 2 — 

j Douvres-Londra » 2 05 

Totale ore 169 15 



Per la via di Marsiglia la Valigia delle Indie arrivava 
a Londra la domenica a sera o nel mattino del lunedi: 
per la via di Brindisi vi arriva il sabbato a sera o la do- 
menica. La differenza sarebbe decisiva per ogni altro paese, 
ma per Londra no: tutti sanno che nei giorni domenicali 
la tregua degli affari, in quella metropoli è cosi com- 
pleta, da trovar chiusi perfino gli stessi uffici della Posta 
Generale. 

Questo per la Valigia in arrivo a Londra : riguardo poi 
a quella che da Londra muove per le Indie, reggono ri- 
flessioni non meno persuasive. — Il contratto fra il Go- 
verno britannico e la Peninsulare dispone la partenza da 
Londra al venerdì a sera per la via di Marsiglia, mentre 
per la via di Brindisi essa Valigia potrebbe partire il 
sabbato; però chi, come noi, cenosce la distribuzione del 
lavoro in Inghilterra, potrà affermare che tale facilitazione 
è pel commercio di una utilità assai relativa per non dire 
illusoria. Banchieri e negozianti sarebbero anzi contrari 
a che la Valigia rimanga aperta oltre il venerdì, stan- 
techè hanno in abitudine di riepilogare nel mattino del 
sabbato il lavoro della settimana. D'altronde giungendo 
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la Valigia delle Indie nel lunedì, havvi tempo fino al 
venerdì, cioè 6 giorni, per rispondere; e poiché si sa come 
gli inglesi sieno molto speditivi negli affari, il guadagno 
di qualche ora nel sabbato riescirebbe loro piuttosto di 
inciampo che di utilità, e ciò tanto più, inquantoche, 
quasi non bastasse agli inglesi di festeggiare il pome- 
riggio del sabbato, ci accorgemmo di una tendenza a vo- 
lerlo festeggiare intieramente. — E, finalmente, tutti sanno 
che il contratto per la partenza della Valigia fu fissato al 
venerdì, non tanto per iniziativa del Governo, quanto per 
il desiderio espresso dal Commercio, e che ogni tentativo 
per mutar il giorno della partenza da Londra romperebbe 
forse contro l'opposizione dell'abitudine invalsa. 

Noi volemmo dettare queste considerazioni a titolo 
di illustrazione; però, e pel fatto che i battelli della Pe- 
ninsulare poggiano oramai a Brindisi; e considerando 
che la posizione di Brindisi non è soltanto favorevole per 
il transito della Valigia delle Indie, ma lo è anche pel 
passaggio dei viaggiatori ; che le altre città d'Inghilterra 
alle quali la Valigia arriva il martedì via di Marsiglia 
avrebbero grandissimo interesse di riceverla per Brindisi 
un giorno prima (1); che non è soltanto il Commercio 
che riceve dispacci e lettere dalle Indie, ma anche il Go- 
verno ; che finalmente, anche non ignorando quanto sia il 
Commercio abituano, non possiamo ammettere che l'abi- 
tudine prevalga sulla utilità, — per tutte queste contro- 
ragioni vogliamo accettare come cosa probabilissima che 
il Governo inglese stabilirà definitivamente Brindisi come 
porto d'attacco dei battelli della Compagnia Peninsulare e 
Orientale pel servizio della Valigia delle Indie. 

Questo principio bene assodato, noi domandiamo: con- 



fi) Attraverso il Moncenisio la differenza si aumenterebbe a favore di Brin- 
disi fino a 24 ore. 



verrà alla Peninsulare di portare a Brindisi i suoi grossi 
vapori?... 

È provato che alTinfuori della Valigia e dei passeggieri, 
i piroscafi provenienti dalle Indie e dall'Egitto a Brindisi, 
non possono fare che un trasporto limitatissimo di merce. 
Se non fosse così, quelli dell'Adria lieo- Orientale, dopo 
sette anni che viaggiano per quel porto, avrebbero po- 
tuto sviluppare un qualche commercio; ma la è e fu 
sempre nostra certezza che Brindisi non sia suscettibile 
di diventare una città nè di transito, nè di emporio, nè 
di traffico. 

E se la nostra opinione non fosse da per sè sufficien- 
temente autorevole, parli il movimento generale d'espor- 
tazione ed importazione di merci ch'ebbe Brindisi con 
Alessandria d'Egitto e le Indie a mezzo dell'Adriah'co- 
Orientale negli ultimi anni, cioè : (1) 

nel 1868 per chilogrammi 549,540 quinto anno 
» 1869 » 239,030 sesto 

» 1870 » 332,500 settimo 

Mentre, se togliamo un altro porto, per esempio Venezia, 
vediamo che il suo movimento negli stessi anni fu il se-, 
guente : (2) 

nel 1868 per chilogrammi 1,430,020 primo j anno 
» 1869 » 4,896,250 secondo 

« 1870 » 8,225,500 terzo ) 

Più, vennero caricati nel 1870, sui battelli dell' Adriatico- 
Orientale per Alessandria, 720915 fili di legname. 

Aggiungasi anche per la verità del fatto che, contempora- 
neamente a]V Adriatico- Orientale, trasportava merci per e 
da Venezia il Lloyd Austriaco in quantità, se non maggiori, 

(1) Dalle statistiche della Direzione Generale delle Poste per gli anni 1868 
e 1869. Da informazioni private per Tanno 1870. 

(2) Idem. 
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certo non inferiori. — Il perchè di questi risultati lo tro- 
verà chiunque si faccia a studiare il quadro seguente, 
che dà gli estremi del prezzo di trasporto per una ton- 
nellata di merce sia in importazione, sia in esportazione, 
a grande ed a piccola velocità (1). 

* 

IMPORTAZIONE 
a Piccola velocita a Grande velociti 



di 1 tonnellata di Cotone grtggio di 1000 chilogr di 1 tonnellata di Stia greggia di 1000 chilogr. 

in Franchi effettivi. in Franchi effettivi. 





3 




•* 


i 






■ino 


J 




S 


* 

À 




a 


41 
« 


o 




* 

38 


> 




a 


•35 
fa 

a 


4 


4 


■ 


•c a 

V 

> 




106.50 


70.10 


69.90 


60 25 


59.76 




Zurigo 


635 - 


861- 


338.- 


280.— 




AtlgQflta. ■ ■ . 


95. 60 


62.60 


63.40 


76.50 


52.20 




Augnili* 


555.— 


281.- 


268.- 


m- 


182- 


Francot .;M 


115.20 


8J.20 


80 - 


80- 


71.80 




Francof. «^632.- 


358.- 


335 - 


320.- 


259 - 



ESPORTAZIONE 
a Piccola velocità a Grande velocità 

di 1 tonnellata di TttmH di Doto», di 1000 chilogr. di 1 tonnellata di 7Vui.fi di tota di 1060 chilogr. 
in Franchi rnettiM. In Franchi e IT© t tiri. 



a 


da 

Zurigo 


da 
Augusta 


... 

Franco- 
fone »/M 




■ino 
a 


da 
Zurigo 


da 
Augusta 


da 

Franco- 
forte ejM 


Brindisi 


132.20 


126 20 


152.60 




Brindisi .... 


6J5.— 


565.- 


632.— 


Genova 


91«0 


86 80 


113.20 




Genora ..... 


361.— 


281- 


358 - 


Trieste 


92.20 


86.60 


113.- 




Trieste. 


338.- 


258.- 


335.— 


Maniglia... . 


92.— 


132.40 


132.- 




Marsiglia . . . 


280.— 


304.- 


320.— 




80.24 


7.40 


100.84 




Venezia .... 


362.- 


182.- 


259.— 



Dal confronto di codesti prezzi nel percorso di terra ; 
e poiché il nolo di mare dall'Egitto o dalle Indie o dalla 
Cina, ecc., è sempre eguale per qualsiasi dei principali 
porti dell'Adriatico e dei Mediterraneo, talché una ton- 
nellata di merce fina od ordinaria paga tanto da Bombay 



(1) Togliemmo i seguenti pretti : per Marsiglia dalle Tariffe speciali francesi; 
per Brindisi, Oenova, Venezia, Trieste, dalla Tariffa Italo-Ba»arese recente- 
mente stampata. 
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a Brindisi, come pagherebbe da Bombay a Trieste, a Ve- 
nezia, a Marsiglia, a Barcellona, — emerge chiaramente 
che Brindisi non offre convenienza nè pel transito , nè 
pegli emporei, nè pel traffico delle merci destinate ai 
centri industriali o commerciali d'Eurppa. 

Nè la giacitura di Brindisi è più felice riguardo alla 
velocità pel viaggio delle merci : lo dimostra il parallelo 
seguente del percorso da Alessandria a Londra e da Ales- 
sandria d'Egitto a Monaco di Baviera (1). 

Alessandria-Londra 

Grande velocità Piccola velocità 

via Brindisi via Marsiglia via Brindisi via Marsiglia 

giorni giorni giorni giorni 

Àlea.andria-Briudùi 4 AleKKandrla-Marilglla G Alexandria-Brindisi * Alexandria-Marsiglia G 
Brindisi-Londra 8 Marsiglia-Londra 3 Brindisi-Londra 25 Marulglla-Londia 10 

giorni 12 giorni 9 giorni 29 giorni 16 

Alessandria-Monaco 
Grande velocità Piccola velocità 

via Brindisi via Venezia via Brinditi via Venezia 

giorni Rioni! giorni giorni 

Ale*sandria-Brindbi 4 Alenila ndria- Veneiia 5 Alessandria-Brindisi 4 Alessandria-Venezia 5 
Brindisi-Monaco 5 Venezla-Moiiao. :t Brindisl-Mona.o 10 Venezia-Monaco f> 

Giorni 9 Riorni 8 giorni 14 giorni 10 

La Peninsulare, che da qualche anno doveva prevedere 
un mutamento d'itinerario de' suoi battelli, avrà certa- 
mente studiate le condizioni dei vari porti dell'Adriatico 
e del Mediterraneo, e non le possono essere sfuggite co- 
deste differenze, e nemmeno la persuasione che poggiando 
soltanto fino a Brindisi, essa dovrebbe rinunciare al com- 
mercio che ha stabilito e si è assicurato da parecchi anni 
a Marsiglia. 

(1) La stossa proporzione reggo per tutte le citta oltre Monaco, che jcie- 
gliemmo come punto «love cominciano divergere le ferrovie. 

In quanto alle merci a grande velocità si osservi ch'esse viaggiano coi treni 
celeri ma non col convoglio dircltiisimo e perciò la resa ne è molto differente. 
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Qualora la Peninsulare fosse la «ola Compagnia dt 
navigazione a vapore fra l'Europa ed i mari cinesi, il 
commercio dovrebbe forse subire le risultanti differenze; 
ma poiché accanto alla Compagnia inglese navigano le 
Messaggerie Francesi ed il Lloyd Austriaco, non è possi» 
bile supporre che si consegni alla Peninsulare una merce 
destinata, per esempio, alla Francia, se questa Compagnia 
deve trasportarla per la via di Brindisi; la quale via oltre 
ad essere molto più .costosa, è anche molto meno breve 
di quella che sarebbe corsa dai battelli delle Messaggerie 
Imperiali. Ora il commercio colla Francia sarebbe per 
la Peninsulare evidentemente del tutto perduto: e chi 
misura la rilevanza delle importazioni ed esportazioni che 
la Francia fece sempre col mezzo dei battelli della. Pe- 
ninsulare — specialmente di sete e di numerario -— non 
può a meno di ravvisare una grave questione finanziaria 
per la Compagnia inglese. 

Non è nemmeno sperabile che, portando la sua linea di 
attacco a Brindisi, la suddetta Compagnia possa trovare 
una qualche rimunerazione nei mercati della Svizzera, 
della Baviera, delle Provincie Renane, ecc., ecc., per la 
ragione suesposta, per la quale è affatto esclusa la pos- 
sibilità che ad Alessandria d'Egitto od a Bombay venga 
consegnata una merce alla Peninsulare per quelle desti- 
nazioni, se il Lloyd Austriaco sbarcando nell'interno del- 
l'Adriatico potesse, e lo può effettivamente, offrire mag- 
giori vantaggi sì nel prezzo di trasporto che nel tempo 
di resa. 

Concludiamo dunque coll'affermare senza tema di essere 
smentiti, che se si deve accettare come cosa sicura il 
passaggio della Valigia per Brindisi, si deve del pari ac- 
cettare la certezza che i viaggi della Peninsulare non 
possono arrestarsi a Brindisi. 

La condizione di cose cui accennammo non poteva a' 
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meno di preoccupare seriamente la Compagnia Penin- 
sulare e Orientale , la quale vede in Brindisi compro- 
messo una parte del movimento della sua flotta in Oriente; 
e ci consta infatti che, dopo calcoli maturi, il Consiglio 
d'Amministrazione di quella Compagnia avrebbe coltivato 
il pensiero di fare il servizio della Valigia indiana per 
Hrindisi col mezzo di piccoli vapori, avviando i grossi 
legni con merci e parte dei passeggieri sino a Marsiglia. 
Sia per il limitato consumo di carbone, sia per lo scarso 
equipaggio occorrente, i piccoli battelli sbarcherebbero 
Valigia e passeggieri a Brindisi con spese relativamente 
lievi, le quali sarebbero d'altronde largamente ricompen- 
sate dagli utili che la Compagnia realizzerebbe a Marsiglia. 

E in questo caso noi domandiamo: quale sarebbe il 
vantaggio che ridonderebbe all'Italia?... 

Ci torna a mente quanto accadde all'Irlanda, ajlorchè il 
Governo britannico sovvenzionò una Compagnia di navi- 
gazione a vapore pel servizio postale con l'America. L'Ir- 
landa fece prevalere la sua giacitura favorevole pel tra- 
sbordo della Valigia a Queenstown, sperando in tal guisa 
di attirare a sè anche il transito della merce; e tanto fece 
che l'ebbe. Ebbe naturalmente la Valigia; ma non la merce, 
che in massa prosegui il viaggio fino a Liverpool, scalo che 
offriva migliori condizioni di trasporto. 

I sognati beneficii non furono che illusioni. L'Irlanda 
non ne ricavò altro costrutto che molti danni etf incagli 
al movimento sulle sue ferrovie. . 

Non vorremmo che l'Italia cadesse nello stesso errore! 

Una decisione presa dalla Peninsulare nel senso sue- 
sposto toglierebbe all'Italia quella importanza commer- 
ciale cui potrebbero legittimamente aspirare, sopra tutti, 
i porti sull'Adriatico, e ciò a vantaggio sommo di due 
porti esteri: Trieste e Marsiglia. Noi perciò abbiamo 
troppa fiducia negli uomini che stanno a capo della cosa 
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pubblica per dubitare ch'essi non vogliano proporre e 
caldeggiare quei temperamenti e quelle misure, che vai- 
sano ad assicurare definitivamente non solo il transito 
della Valigia e dei passeggieri sulle ferrovie italiane, ma 
eziandio il prolungamento delle linee della Peninsulare 
sino a Venezia, l'unico porto in Italia che possa ora vit- 
toriosamente far concorrenza ai porti stranieri pel com- 
mercio indo-europeo. 

Conosciamo gli ostacoli che si opporrebbero a questo 
fatto — vogliamo alludere alla questione dibattentesi fra 
il Governo e Y Adriatico- Orientale; ma nutriamo fiducia 
che questa Compagnia, nel suo stesso interesse, scenderà 
a più miti consigli, rendendo possibile una transazione. 

Evidentemente l'Adriatico- Orientale, che vide posta in 
forse la propria esistenza dall'approdo a Brindisi dei pi- 
roscafi della formidabile Compagnia inglese, tolse prete- . 
Uo dall'avere l'Amministrazione delle R. Poste lasciato 
porre in coincidenza il convoglio direttissimo delle fer- 
rovie meridionali coll'arrivo della Valigia sui battelli della 
Peninsulare, per vantare dei diritti ed imporre al Governo 
la scelta fra le tre proposte seguenti: 

a) Pagarle tre milioni d'indennità per scindere il con- 
tratto vigente; 

b) Concederle la linea Venezia-Brindisi-Costantino- 
poli sulla base della sovvenzione che ha per la linea di 
Alessandria — 32 lire alla lega di mare — ma per 15 anni; 

c) Concederle la suddetta linea per Costantinopoli 
fino alla scadenza del suo contratto per Alessandria — 
sette anni — ma con un aumento di b lire per lega di 
mare nella sovvenzione. 

11 Governo deve certamente tener a calcolo i servigi 
resi al paese dalla Compagnia Adriatico -Orientale. Que- 
sta Compagnia infatti , checché n'abbiano detto molti 
giornali, fece un servizio inappuntabile; essa si mantenne 
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sempre fedele a' suoi impegni tanto durante il periodo 
de* suoi viaggi fra Brindisi ed Alessandria, quanto dopo 
aver prolungata la linea per Ancona a Venezia. Essa ha fi- 
nalmente il merito di aver riaperto il commercio fra l'Italia, 
l'Egitto e le Indie, e di aver provato all'Europa che la 
via di Brindisi, pel servizio postale e de' passeggeri, e 
quella di Venezia, per il servizio commerciale, presentano 
la maggiore economia di tempo e di spesa , senza tema 
di confronto con nessun altro porto dell'Adriatico e dei 
Mediterraneo. 

Il Governo, speriamo, le userà certo questi riguardi, — 
ma la Compagnia deve, da parte sua, moderare le sue pre- 
tese onde l'Italia possa, coll'apparizione della Peninsulare, 
sistemare le proprie linee di navigazione a vapore. E poi- 
ché la Commissione governativa incaricata a proporre 
quali linee di navigazione a vapore dovrebbe l'Italia sov- 
venzionare, suggerisce (ed il Governo pare approvi) una 
linea Brindisi-Costantinopoli, — perchè V Adriatico- Orien- 
tale non limita le sue esigenze e non si accontenta del 
privilegio di questa linea per la durata e colla sovven- 
zione portata dal contratto che ha attualmente per Ales- 
sandria d'Egitto? 

Per ora la sua poca inclinazione a scendere a patti 
convenienti reca grave danno all'Italia , perchè le im- 
pedisce di accettare le offerte che le potrebbero venir 
fatte dalla Peninsulare. Ma forse per essa non è lontano 
il giorno, se terrà fermo nelle sue pretensioni, in cui avrà 
a pentirsi di non aver ceduto a tempo. È evidente che, 
per parte sua, ogni ulteriore insistenza pregiudicherebbe 
gli interessi della Peninsulare; e noi la invitiamo a con- 
siderare seriamente la sua posizione nel caso in cui la 
Compagnia inglese, nella speranza di potersi vantaggio- 
samente stabilire in Italia, lanciasse i suoi battelli fino 
nelle acque di Venezia od anche di Trieste, affrontando 



— li- 
nei primi tempi qualche sacrificio per far le spese ad 
una concorrenza! 



Facciamoci adesso a considerare i risultati che si ot- 
terrebbero dalla definizione o dalla non definizione di co- 
desta vertenza. 

Oltre alla linea Brindisi-Costantinopoli, crediamo sapere 
che la Commissione governativa proponga, ed il Governo 
accetti, di sovvenzionare anche una seconda linea da Ge- 
nova a Bombay, ed una terza egualmente da Genova ai 
porti della Spagna e del Portogallo. Se dunque V Adria- 
tico' Orientale ed il Governo non si mettono d'accordo, e 
la Compagnia continuasse nel suo contratto per Alessan- 
dria d'Egitto, ecco le linee di navigazione a vapore che 
ben presto si vedrebbero sovvenzionate dall'Erario: 



Compagnie 


• 


Partenze 


Leghe 
annue 
da ^ 


Adriatico-Orientale 


Venezia-Ancona 
Brindisi-Alessandria 


Settimanali 


42,120 


Da destinarsi 


Brindisi-Costantinopoli 


idem 


28,808 

* 


R. Rubattino e C. 


Genova 
Alessandria-Bombay 


Mensili 


32,472 


Da destinarsi 


Genova 
Spagna-Portogallo 


Ogni 
15 giorni 


20,956 


Totale delle leghe annue 


124,356 
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Rimane però a sapere se il Parlamento approverà il De- 
creto Reale che ammise a sovvenzione V Adriatico- Orientale 
per il prolungamento della linea Brindisi- Ancona- Venezia. 
Nel caso di rifiuto si vedrebbe la singolarità che, mentre 
pel commercio dell'interno dell'Adriatico non avrebbe 
alcun dispendio, l'Erario, pel commercio dei porti sul 
Mediterraneo, oltre ai cinque milioni che sborsa adesso 
annualmente, dovrebbe aggiungerne degli altri per le 
due nuove linee di navigazione da Genova a Bombay e da 
Genova ai porti della Spagna e del Portogallo. Mentre 
dunque i porti commerciali dell'Adriatico non sarebbero 
uniti direttamente con nessuna contrada d'oltremare, quelli 
del Mediterraneo lo sarebbero e coll'Egitto, e colla Spa- 
gna, e col Portogallo, e colle Indie!... 

Non vi può esser uomo di Stato o pubblico ammini- 
stratore il quale non ravvisi il pericolo di veder com- 
promesso l'ordine interno per questa inqualificabile dif- 
ferenza di trattamento. 

Ed ammessa pure la sanzione parlamentare al Decreto 
Reale, il commercio sull'Adriatico avrebbe dallo Stato 
una sovvenzione di circa 500 mila lire, mentre quello 
sul Mediterraneo ne avrebbe per oltre 8 milioni. 

Se una tale sproporzione dei sussidi dell'Erario fra 
mare e mare si volesse mantenere, sarebbe tale un 
fatto da far cadere 1' ultima illusione delle provincie 
che rimarrebbero escluse dall'incoraggiamento governa- 
tivo, provincie le quali cominciano già a pensare se 
per avventura esse non abbiano troppo confidato nella 
equità, nella sapienza e nella giustizia distributiva del 
Governo nazionale. 

Lo scioglimento della vertenza relativa all'Adriatico 
Orientale, potrebbe rimettere l'equilibrio nelle provvi- 
denze tutelatici del Governo e dare soddisfazione ad ogni 
equa esigenza. Imperocché allora il Governo sarebbe li- 
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bero di entrare in negoziati colla Peninsulare e stringere 
anche definitivi contratti neirinteresse di tutti. 

Un accomodamento còìY Adriatico- Orientale renderebbe 
possibile una combinazione colla Compagnia inglese, e 
permetterebbe il facile riordinamento delle linee di navi- 
gazione a vapore press'a poco nel modo seguente : 



Compagnie 


Destinazione 

• 


Partenza 


Leghe 
annue 

da 
ptrcorrersl 


R. Rubatttno e C. 


Genova, Nuova York 

toccando 
Spagna e Portogallo 


Mensili 


37,337 


R. Rabattino e C. 


i io nova-Alessandri a 


Settimanali 


29,016 


Adriatico-Orientale 


VearxU-Aaeona-Briodisi 

Pireo-Costantinopoli 


Settimanali 


42,433 


Ptnlisulm ed OrieaUle 


V<flfzia-AnroQt-Briadisl 
Indie- fidi ria -Giappone, ecc. 


Settimanali 


520,000 


• 

Totale delle leghe annue 


628,786 



Ci siamo astenuti dall'apporre le somme di sovvenzioni 
occorrenti sì per questa che per la precedente combina- 
zione di linee di navigazione a vapore dei porti dell'A- 
driatico e del Mediterraneo, perchè noi non vogliamo 
entrare nei componimenti fra le Compagnie ed il Go- 
verno ; ma osserveremo che in base a calcoli fatti sulle 
leghe da percorrersi nei differenti mari e sulla quota di 
sovvenzione per ogni lega di mare a cui le varie Com- 
pagnie potrebbero aspirare , ci risulta senza tema d'essere 
incorsi in errore : che tanto nella prima combinazione , 
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senza cioè la Peninsulare , percorrendo meno di 400 
mila miglia marine — quanto nella seconda, cioè colla 
Peninsulare , percorrendo oltre di 1 milione e ottocento 
mila miglia marine — la sovvenzione totale annua occorrente 
sarebbe la medesima! 

V'ha di più, e quest'è per noi l'importante, Io diciamo 
apertamente: colla seconda combinazione tutti i porti sui 
mari italiani godranno finalmente d'un equo trattamento. 
Mentre quelli sull'Adriatico sarebbero posti in diretta co- 
municazione col Levante e coll'Oriente, — quelli sul Medi- 
terraneo lo sarebbero direttamente coli' Egitto, in corri- 
spondenza colla Peninsulare, per le Indie, la China, il 
Giappone e del pari direttamente colla Spagna, col Por- 
togallo e coll'America del Nord. 

Nè è a dire che i porti adriatici mostrino minore attività 
e intraprendenza negli affari o sieno più lenti nel ranno- 
dare relazioni internazionali di commercio, e per conse- 
guenza meno degni dell'attenzione e dell'incoraggiamento 
governativo, in confronto dei porti mediterranei italiani. 

Le statistiche ufficiali per esempio del porto di Venezia 
ci indicano un risveglio commerciale che promette un con- 
fortante avvenire. Ecco il movimento generale del coni- ' 
mercio veneziano negli ultimi anni (1 ) : 

anno 1866 italiane lire 162,061,131 

» 1867 » - 230,233,874 

» 1868 » 226,935,374 

» 1869 » 254,274,076 

» 1870 » 301,890,500 

Questo sviluppo avvenne senza avere la profondità ne- 
cessaria nei canali di grande navigazione; senza bacini 
di carenaggio o scali d'alaggio; senza banchine d'approdo 

* 

(1) Dalle statistiche della Camera di Commercio jer gli anni 1866 a 1869. 
Ta informazioni private per l'anno 18*70. 
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e magazzini generali. E senza aiuto governativo ed in 
onta al mantenimento dei dazi differenziali sull'uscita per 
mare delle granaglie, del riso, della canapa, ecc., che para- 
lizzò l'importante commercio coll'estero di questi prodotti 
del suolo italiano. Che se nell'Arzanà dei Viniziani* % 
non « Bolle l'inverno la tenace pece A rimpalmar li legni 
lor • gli è che l'Arzanà venne giudicato necessario al- 
l'Italia per la marina militare cui giova pochissimo, mentre 
potrebbe grandemente fruttare alla marina mercantile. 

Comunque, il commercio raddoppiò: e quale porto ci 
si addita ch'abbia mostrato un simile risveglio commer- 
ciale specialmente per le relazioni ristabilite coll'Egitto 
e colle Indie? 

Si vede dunque chiaro che l'obbiettivo pel commercio 
sull'Adriatico dev'essere l'Oriente, come dalle statistiche 
risulta all'evidenza che l'obbiettivo del commercio sul 
Mediterraneo dev'essere la Spagna e le Americhe. 

Ed in quanto alla marina italiana a vapore, la linea da • 
Genova a Nuova-York, poggiando ai porti della Spagna e 
del Portogallo, potrebbe gradualmente svilupparsi coli'ap- 
poggio e la vigilanza governativa, e trovar campo di esten- 
dersi potentemente in quei mari dove la lotta della concor- 
renza promette un risultato vittorioso. Per converso tutto 
ciò sarebbe molto problematico e richiederebbe degli aiuti 
prontissimi, che le finanze del paese non sono in caso di 
largire, per incoraggire una navigazione a vapore italiana 
per le Indie posta fra due Compagnie, la Peninsulare e le 
Messaggerie Imperiali, le quali hanno 20 milioni di sovven- 
zione annua dai loro rispettivi Governi. 

Ed ora che abbiamo delineato il nostro concetto, la- 
sciamo al Governo di decidere come meglio crederà nel- 
l'interesse politico ed economico della nazione: e nutriamo 
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lusinga che la Compagnia Adriatico- Orienta le, la quale è 
pur degna d'ogni riguardo ed ha bene meritato del com- 
mercio italiano, si porga facile ad un accomodamento, 
che salvi ad un tempo il suo e l'interesse dello Stato, 
procurando all'Italia il potente ausilio di una Compagnia 
la quale, pei servigi che rende e per lo sviluppo delle 
sue linee, può dirsi più mondiale che inglese. 



Firenze, 11 marzo 1871. 



